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che collega-
ta all'Istituto di studi so-
ciali di Amsterdam. Il Pa-
trimonio viene costante-
mente incrementato con
donazioni e acquisti e dal
19BB la biblioteca svolge an-
che un'attività di promo-
zione culturale, attraverso
l'organizzazione di conve-
gni di studi e seminari. I
soci sono 19 e provengono

Borghi", "Nello Garavini",
" Organizzazione Anarchi-
ca Forlivese", 'Aldo ventu-
rini", "Giuseppe Mascii",
"Domenico Girelli", "Ma-
ria Rosa Molaschi", "Luce
Fabbri" sono perle assolu-
tamente straordinarie, cu-
stodite con cura e partico-
larmente appetite da stu-
diosi, esperti, studenti. E

Vi si possono

trovare
circa Tmila

opuscolí
e volumi

liano, spagno-
lo, francese,
portoghese,
tedesco, ingle-
se, olandese.
Ma sono i
"fondi specia-
li" a costituire
la vera chicca
della bibliote-
ca. Gli archivi
'Armando

c'è anche un'emeroteca, co-
stituita da oltre 500 testate,
in prevalenza periodici
estinti e numeri unici. Ol-
tre alla storia e all'attività
del pensiero e dei movimen-
ti anarchici e libertari, le
aree di interesse riguarda-
no anche la storia del mo-
vimento sindacale e ope-
raio, la storia del pensiero
politico e sociale, la storia
dei partiti e dei movimenti
politici, l'anticlericalismo,
t'antimilitarismo, la peda-
gogia, la sociologia e I'e-
conomia. Cultura a 360", in-
somma, accuratamente ca-
talogata con il sistema in-
formativo Sebina ed appro-
data su internet, nel sito di
Racine.
"E' nostra intenzione ri-
strutturare i locali che at-
tualmente ci ospitano - di-
chiara il responsabile Gian-
piero Landi - per dare alla
biblioteca un aspetto mi-
gliore e per poterla tenere
aperta al pubblico".
Allo stato attuale, infatti, la
"Borghi" si può visitare solo
su appuntamento, telefo-
nando allo 054&55501.

Glovannl Morini
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CASTELBOLOGNESE - I-a"'Botghi" è un punto di riferimento

Una biblioteca dedicata
al movimento anarchico
C'è l'intenzione di poterla tenere aperta al pubblico

CASTELBOLOGNESE - ANChC iI
grande anarchico Fabrizio
De André, si sarebbe incu-
riosito nel visitare la Biblio-
teca libertaria'Armando
Borghi".
E' formata da un paio di
stanzini piuttosto angusti,
maricchissimi di volumi, in
pieno centro a Castelbolo-
gnese.
Si tratta di una vera e
propria istituzione cultu-
iale, nata come società
cooperativa a resPonsabi-
lità limitata il 9 novembre
1985, rilevando i fondi Ii-
brari di una precedente bi-
blioteca libertaria, esisten-
te fin dal 1973. Ma le radici
sono ben più antiche. Una
nrima biblioteca libertaria
irenne infatti fondata a Ca-
stelbolognese nel 1916, Per
opera dlun gruppo di gio-
vanissimi anarchici, rac-
colti attorno a Nello Ga-
ravini, che assieme allo
stesso Armando Borghi e
ad Aurelio Lolli, morto lo
scorso anno all'età di 99
anni, è stato il simbolo e
I'anima del movimento li-
bertario castellano. La bi-
blioteca divenne concreta-

mente operativa dopo la
fine della prima Guerra
mondiale, quando in paese
venne aperto un circolo
anarchico, che rimase at-
tivo flno allo scioglimento
imposto dal regime fasci-
sta.
Oggi la biblioteca costitui-
sce una delle più imPor-
tanti raccolte doctiflehta-
rie sull'a-
narchismo
esistenti in
Italia e da
qualche an-
no è aderen-
te al Ficedl
(Federazio-
ne dei cen-
tri libertari
internazio-
nali), oltre

da Forli, Ravenna, Bolo-
gna, Imola e Medicina, ol-
tre che da Castelbologne-
se.
La "Borghi" è cioè diven-
tata un punto di riferimen-
to per tutti i simpatizzanti
anarchici della zona. Vi si
possono trovare circa 7.000
volumi e opuscoli, alcuni
dei quali pressoché unici,

scritti in ita-


